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Sodine del 29 gi>iin«io — Frea. Bianohor! 
Per la morte di Luporini 

Pì-eiì- A' nomo dulia Oiimora esprimo 
vivo rammarico pei* I» dolorosa per­
dita del compianto collega Luporini 
(liègni di sorpresa). Nji tutti rammen­
tiamo la tiontÈi dell'animo suo l'affabile 
cordialità dei suoi modi, la semplicità 
del suo vivere, I» uofaillà mal smentila 
dei suo carattere, la integrità della 
sua vita politica, ia purezza mai smen­
tita dei suoi sentimenti, 

Animato " da- vivo patriotiismo l'on. 
Luporini diede ogni prova della sua 
devozione al pnene, dai suo caldo af­
fetto all'unità della patria e del suo 

"desiderio ardente dèi pubblico bene. 
QUolengki si associa alle nebili pa-

. rais del proaidouto. 
Si esprimono poi auguri per il mi­

nistro Prinetti, caduto improvvisamente 
- malato. 

Per le nipoti di Garibaldi 
' . Si dà lettura di. una .proposta di 

legga di D^lia'dinl'.periùa assegno vi­
talizio- alle figlie di' Stefano Canzio e 
Teresa Garibaldi. 
Per gli anaroltioi espulsi dall'Argentina 

L'tìn.iJortoAeWi-risponde al deputato 
Loliini che'interroga por sapere quali 
provvedimenti intenda adottare a ca­
rico d«lla,autorità politica di Genova 
lier l'arresto arbitrano di undici anar­
chici espulsi dall'Argentina in seguito 
alto sciopero colà avvenuto. 

Égli dice che essi'furono tratteniiti 
perchè considerati come pericolosi. Fr& 
essi poi vi era chi aveva pene da 
sdentare. ' ^Jj ; , „ 

.LaUiryi riti6ti«i!fflte,l'atitorità di Ge-
noVi abbia esói'birow. 

: Peril'avvoDàtura dei poveri 
(JaWtni.svolge la proposta per sta­

bilire l'avvocatura dei poVei'i. Dimostra, 
l'importanza sociale di tale istituzione': 

• e i'inaufaoienea del patrocinio gratuito, 
ora In vigore^ .; , - ; ,.' ' , . ', : 

'Non potendo per-i'agioni di.bilancio 
proporre l'istituzione'-di un nffleio; 
nuovo, egli pensò- di affidare la difesa; 
dei'poveri al rappresentante' dol-PuI)-
blico Ministero. '' • '-' ,' 

Cdcdo- Or(ti oonseiste alla' présa in' 
considerauione della jiroposta. -

Si riprende qutiidi da discussione del 
prog6ttì)'=d"i,..lBgg4„' :. 

Per la linee-leletonioha 

Parlano Rana; BaUelli, Prasoara e 
'ìidHnuzii.' 
'' Alle 'ÌS si constata che la Camera 

non i ili numero e si rimanda il resto 
a domani; 

Cootinttb'jeri ia dlsoiisslone' del pro-
getto'di legge 

Per i maestri 
' Dppo disporsi di Todaro e di Can­

toni jVàsi'sì dice impaziente di vedere 
approvata la legge sui maestri. 

.Dà,..lettura di una statistica dalla 
quale sì,rileva che sono oggi ben'trea-
taduemila i maestri ia'.balia dellfi sorie. 

ìpiohiara ohe è .dispósto ad accettare 
gli èmeiidamenti! qijp, non infirmino il 
pri'noip'ió.della legge;, del resto non 
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Dalia morte alia vita 
Roman» originale parigino 

Di 

O A R I - O MlfeltOTJVJBJL 

< No, è impossibile, non posso accet­
tare il nome di un uomo, montro ho 
l'anima piena ancora di un altro... .» 

— Bianca! 
— Minaoointemi pure; non mi spa­

venterete ed andrò in fondo. V'ho in­
gannato, e dui resto siamo pari e patta ; 
io sono ancora innamorata del mio 
vecchio amante... 

—- Signora!... 
— Lasciatemi finire.. Voi siete in-

Damorato di una donna alla quale of­
frite parte delle ricchezze, che io vi 
porto. 

—- Menzogna! 
La contessa lo guardò con superbo 

disprezzo. 
— Signor di Vaunoise — disse — 

fatemi l'onore di pensare che non ho 
mentito mai. Voi lo sapete meglio di 
ogni altro, voi a cui confessai, sulla 
tpmba dei miei Agii, an fallo ehe nulla 

può non disapprovare ì maestri che si 
guttaiio nello agitazioni politicho e nollu 
lotto del partiti 

Canioni replica di non ooniisoore oh',> 
duo sistemi : o l'associazione dellii 
scuola olemontai'o allo Stato o I» re­
sponsabilità dei comuni. 

Del reato consente oho alla scuola 
debba presiedere un indirizzo niiziooàlo. 

La discussione generale ò chiusa. 
SI discutono gli articoli. 
Domani seduta. 

Prinetti colpito da apoplessia 
al Q u i r i n a l e . 

• Roma S!) — Siaiaaue, alla firma doi 
decreti ai Quirinale, montro il Lio par­
lava con Zanardolli, SI accorse elio'Pri­
netti impallidiva -e tremava. E quasi 
subito 1 on. Prióotti ca.-ldo. 

Cbiimatl gli uscieri, l'on. Prinetti 
venne adagiato su di un divano mentre 
l'on. Baccolii, che ara preaentc, gli 
spruzzava il viso con dell'acqua fresca. 

Pritaetti rinvenne, ma gli fu impossi­
bile alzarsi. 

Mentre Prinetti veniva trasportato 
con ' un landau a casa, il Ke pregò 
l'on, Carcano di precederlo per avver­
tire la signora; ma questa erasi recata 
alla caccia- alla volpo. 

Donna Prineltì ritornò circa tre ore 
'dopo. 

Quando entrò nella stanza dove tro-
vavttsi il marito, questi che aveva già 
ricuperati completamente i sensi disàe: 
«Non dir monto a Nini» (la (iglietta 
nndiOBtiùe di Prinetti). Impossibile dare 
un'idea del dolore della signora. 

' Altri partioolari 
Roma S9 — Ecco altri partioolari 

sulla malattia di Prinetti. 
Quando il tiO che trovavusi nel vano 

di una finestra a (lai'iare coq Zanar-
delli vide Prinetti impallidire e agi­
tarsi, disse:'«Guardi un po' che cosa 
succede all'onorevole Prinetti?» 

In quel mentre Prìnettt cadeva, ma 
Il Ke e Zanardelli erano già accorsi 'e 
poterono fare in modo che veqisse 
trattenuto da un tavolo che era Ticino. 

Iiilianto' accorsero Calcano, Bucce'lli. 
e Ottolengbi. Mentre-Baòcelli tentava 
di far rinvenire Prinetti, il Re assisteva 
quest'ultimo personalmonts. 

Prinetti riacquistò i sensi quasi subita 
e-potè''dire a Baccelli: «Stamattina 
non nói sentivo bone. Guariscimi presto». 

'La' causa del male si attribuisca al-
-i'eooessivo lavoro. 

• U'.. . .Migliori notizie ,, 
RBtàa-,S0'— Di Priiiettrsi hanno 

più rassicuranti notizie. 
B^Acelli diceva stasera: Se continua 

il d^fftoVamenlo in modo - d'osi rapido, 
'ij.r,jj)|4'i »\ riavrà completamento in 
pòftó tempo. 

I bollletiini uliioìali 
Roma 29 — Ecco il primo bollet­

tino dello stato di salute doli'on. Pri­
netti : 

Stamane 11 ministro Prinetti è stato 
preso da un disturbo blie ha momen­
taneamente turbata la libertà dei mo-
vimèiiti nell'arto superiore e inforló're 
sinistri; 

'Ora i slutomi conf(estivl accennano 
a un leggiero ma progressivo migliora­
mento. ' 

Firmato: 0. Maisoni. 
Roma S9 — Il bollettino della sa-. 

Iute di Prinetti, ore 20, reca che si è 
verificato un miglioramento nei smtomi. 

i^uove vacanze parlamentari. 
Roma 30 — La Camera è Kppena 

aperta, è somidesorta e nuove vacanze 
parlamentari sono in vista, 

Ve ne saranno per carnovale, por 
Guglielmo II, 0. por lo Czar, seiiaii 
contare nel venturo mese mezza Ca-
mova andrà a Napoli por l'arrivo del 
re d'Inghilterra. '• 

La questura 
deve nspettare In bandiera sooiallsta. 

Roma Su — Il Comitati) dell'Unione 
Socialista si è recato dal questore pur-
prolostaru perché reoentojnento fu se­
questrata la bandiera dollii;Sezlono, che 
seguiva un accompagnainento iónebre, 

il questore ha deplorato il fatto 
ascrivendolo ad equivoco; disse ancora 
di avere impartito ordini ài funzionari 
di .rispettare la bandiera socialista, 
come ogni altra non contraria alle 
leggi. 

: (SS*-

il Godiee dei l̂ voFO 
Il deputato Charles Benoist ha pre­

sentato alla Camera francese una proi 
posta che tende alla compilazione di 'un 
Codice del lavoro. 

L'idea eccellente avrà.— a differenza 
della passata legislatura;— tutte le 
pnibabilità di essere .accolta, e si potrà 
vedere per una volta tapto l'accordo 
di tutti I partiti nel voler compierei 
un'opera utile è uéll'assicnrare alla 
classe operaia una soddisfazion'i che 
essa reclama da gran tempo. 

A ben riflettere, è.peripesso di do­
mandarsi perchè il Parlamento ha . a-
spett^tb; ,lj',.inizio del X3f secolo per 
aonw^rSj"a quest'opera cosi 'indiapan-. 
sabile. D'à'cento unni di. proprietà ha 
il sud.codice, il commeroio. ha il suo,' 
e da circa, una dozzina di anni le Ca-' 
mere cattj .̂canu a poco a poco le leggi 
che int§i;^8sana il dominio agricolo, 
sotto il homij di codice rurale. Nessune 
potrà negare il, valore di questo rac­
colte di leggi che riguardano classi 
casrs,vu{'iate di popolaziópe, ma ,è lo-

'gjco riconoscere all,e..e£uale'Xrattameatar 
deve essere fatto per. il lavoro che,ha 
una,parte cosi preponderante nello.svi­
luppo della vita sociale. . 

VI 'è eguale, interessa por i capi di 
officina e per i salariati a conoscere il' 
limito e l'estensióne esatta dei loro 
obblighi e delle loro attribuzioni. Oc­
corra Cile li diritta del lavoro non si 
preseijti imbrogliato, oaotico, contrad­
ditorio coma li diritto civile inglese, 
dove le leggi in vigore cozzano ad ogni 
istante con leggi in disuso. 

Il lavoro sotto tutte • le forme ha 
conquistato un posto sovrano roHa vita. 
L'industria che fino, alla rlvoluz ooe 
francese si era tenuta timidamente in 
disparte, considerandosi come un ac­
cessorio' dell'agricoltura, ha preso uno 
sviluppo senza precedenti moltiplicando 
dieci eventi volte la produzione. Que­
sto sviluppo è stato raggiunto in parte 
per l'applicazione del valore ai trasporti, 
in,parto per la molteplicità dei mac­
chinari. Ma nello stesso tempo richie­
deva la formazione da un personale 
sempre pii considerevole.. 

So ipfatti gli operai .hanno potuto 
insorgere da principio contro l'introdu­
zione delle macchine che li cacciavano 
transitoriamente dell'officina, non hanno 
tardato a comprendere che esse tra­

mi costringeva a confessarvi. Del resto 
ho la prova di ciò che dico.,, ma voi 
non negherete. 

— Questa prova? 
— A che prò dai vela? So tutto. 

Rammentatevi solo le parole scritte da 
voi: «Ella sarà la ricchezza,,, tu, tu 
sei l'amore ». 

— Chi ha potuto dirvelo? 
— Lo so, VI dico, 0 basta. Non ab­

bassiamoci a indegne discussioni. Cosa 
vi domando io? Di non rappresentare 
eoo me l'avvilente commedia di un 
amore' che non provate e ohe mi ri­
pugna. Voi siete libero, signore, di 
portare le vostre affezioni dova meglio 
vi piace. Non mi oppongo che questa 
donna', di cui ignoro il nome e la con­
dizione, sia per voi l'amore. Io sono la 
ricchezza, signor di Vaunoise. E non è 
la ' ricchezza che bramavate ? Di che 
cosa vi lagnereste dunque ? Dà questo 
lato nulla vi rifiuto. Che m'importa il 
denaro? Ve la vedrete con là duchessa 
e con i nostri uomini d'alTarl, Il mio 
notaio è incaricato di curare i mìei 
interessi. 

La contessa continuò: 
— So da buona fonte oho 11 notalo 

i ba dpvttto prendere le sue f.recRUiioijt 

sformavano l'industria e mclamavano 
quindi uri affettivo soinpro più grande 
di braccia, 

-»-
Molti scrittori deplorano l'esodo dei 

campagnoli verso l'i città e ,ltt. conse- j 
giiunte diiniuu'ziune di densità fra le 
popolazioni rurali E' Che la campiigna ! 
dell'ol'dcina chiama da tutte le parti i 
lavoratori e che la rimunerazione è 
por essi più elevata che quella delia 
vigna-0 di'gli altri lavori rurali, . 

Ma questa formazione di uà immenso 
esercito di' minatori e di operai ha 
creato doi doveri nuovi ai legislatore. 
• Fino a tanto ohe l'ofHcina non rac­
coglieva che tre o quattro persone, 
esso si è astenuto dall'intnrvenire, ma 
dal giorno io cui le stosso officine 
lianno riunito migliaia di individui, esso 
esso ha dovuto intervenire e ha dettato 
delle norme igieniche, ha regolata il 
lavoro delle donne e dei fanciulli,-ha 
accordato ai llivòratori delle preroga­
tive nuove che hanno loro permesso di 
organizzarsi per la difesa dei loro in­
teressi. 

Questa evoluzione contlnua-ad.essere 
-combattuta da alcuni, perchè non hàuno 
la coscienza esatta delle trasformazioni 
organiche compiute, ma ormai à stata 
consacrata e legittimata dalla sua stessa 
generalizzazione. 

La Germania, la f rancia, la Svizzera, 
l'Austria, gli .Stati Uniti, l'Italia ed an­
che' la Russia hanno adempiuto, àgli 
stessi principi, tanto che Guglielmo. II 
al suo avvento al trono, ha' potuto ac­
carezzare per un istante il piano di una 
legislazione operaia internazionale. 

Quando si esaminano un po' attenta­
mente le leggi ohe sonò state promul­
gate per determinare la condizione giu­
ridica doi lavoratori, si resta colpiti 
dall'ampiezza del loro campo di appli­
cazione. 

Il regolamento per il lavorò delle 
donne e dei fanciiilli, l'igléue e la si­
curezza dei laboratori, la libertà dei 
sindacati, l'assicurazione contro gl'in-
fortiinl sul lavorò, la nomina dei, probi­
viri, il problema delle pensionj che in 
alcuni paesi è stato in parte risoluto, 
rappresentano altrettante (jonquiste dei 
lavoratori nel campo dalle leggi. 

Più l'industria aumenta, e cun essa 
l'attitudine del milioni di mettallurgici, 
di filatori, di tessitori, a più la legi­
slazione operaia' che li tutela sì ai-ric-
chisco di capìtoli nuovi. Non è dunque 
senza ragione che' iiuestè leggi appari­
scono come una delle grandi conquiste 
del secolo passato.. . - -

Altre'Vi SI aggiungeranno certamente, 
perchè le. condizioni d'esistenza di una 
democrazia razionale si mauifestano 
straordinariam&nte delicato e complesse, 
e c'è da domandarsi lierchè non debba 
introdursi in queste leggi la più grande 
quantità dì giustizia, di libertà e di sì-
oiirezza per tutti. E' il carattere stesso 
di questo sviluppo che impone come 
strettissimo obbligo una codificazione. 

Raggruppando in una raccolta meto­
dica e ben classificata per titoli, capi­
toli ed articoli i testi in vigore, noi 
potremmo valutare la ricchezza della 
legislazione esistente e osservare la 
parte che si deve compiere ancora. 

Se il Parlamento francese approverà 
la proposta del deputato Benoist, è pro­
babile che tutti i paesi si aSfretteranno 
ad imitarlo. 

pur garantir l'avvenire. Voi eravate, 
sembra, corapletainento rovinato..'. Sono 
quostì dei partìciilari ai quali non di­
scendo, ma alcune paróle giunte al mio 
orecchio mi hanno' illuminata. Il mio 
contratto preserva il oapilale... le ren­
dita vi basteranno, lo spero. Dispone­
tene a vostro talento. Ma non più vi­
sito, né discussioni. La mia risoluzione 
è irrevocabilmente presa,.. 

—, Che cosa decidete dunque ? 
— Vivrò ritirata, qua o là, poco 

m'importa. Àgli occhi del mondo nulla 
ci dividerà. In casa mia, .avrò i miei 
appartamonentì, dove voi non porrete mai 
piede. All'infuori del noma' e degli in­
teressi, nulla di comune l̂ ra noi. Sta­
notte voi avete varcata la. soglia della 
mia camera per l'ultima volta, 

— E so non accettò queste condi­
zioni ? 

— Siete libero, 
— Ma allora... 
— l tribunali pronunziaranno tra 

voi e me. 
— Sarebbe uno scandalo. Voi ose­

reste,,, 
— So <?osa volete dire. Io, ragazza 

perduta, madre dì due fi^li morti na-
soendQ.,. voi, gentilagmo roTinatOi ebe 

L'Italia, col M nistero Zanardelll, sta 
già in questo terrena compiendo grandi 
passi ; e non è lungi il giorno, che, 
avendo ogni Stato il suo codice dì la­
voro, i confronti diventeranno più fa­
cili, le Nazioni sì scambieranno le une 
colle alti'O le loro istituzioni più umane, 
e una specie di emulazione si stabilirà 
fra loro por il maggior benessere doi 
lavoratori. 

! .-eiS- ; r-

II dramma di Biionta 
i*ai't SO — Nuovamente' il giudico 

istruttore - Bai si à recato a Oitonto 
ad interrogare il cav, Domenico Pan-
none amico ìntimo del tenente Mo-
dugno. 

Il-Pannone desorisae le.uttlrae qua­
lità del ~^tenente, amantissima jiella 
moglie sino a soddisfarò qtialunqiie s^o 
desiderio. Lo, ritiene incapacissimo del­
l'orribile delitto. attribu,itogii, • '•!•. 

Posdomani, io. base agli, elemejiti.-. 
raccolti dal gìndiceBài, reinterro^h^ei'éà.,'... 
li tenente in carcere, _ '-viSS'.'^ 

Quindi si rimétteranno gii atV^Qp'I 
procuratore del re Cipollone, il ^iiai^';\ 
pi'esenterà'alla Caiborà di consiglio i là- • 
sua definitiva requisitoria, 

• Alcune signore amiche della' povera 
Vìnceiizina avrebbero pure deposto al 
giudice istruttore ohe la Vincenzina 
aveva carattere fantasióso, che rapi­
damente da una grande allegria'pas­
sava alla tristezza e viceversa, che 
pareva non Immune dalla gran malattia 
moderna, la nerrastania, 

Tutte, però, escludono che-ella abbia 
dato ascolto al.tenente Cianohì.'Qual­
cuna aggiunge : « Chi le foce là corto 
non vide mai accolte le proprie insì-
stenzo •. 

non vedevate nella futura moglie altro 
che là dote che ella vi portava, non 
la vergooa che vi aveva confessata... 
voi che nel giorno stosso del vostro 
matrimonio, alle amanti che vi respin­
gevano perchè non potevate dar loro 
più nulla, offrite il denaro, di vostra 
moglie dicendo loro; « Ella non è che 
la ricchezza, tu sarai l'amore », Io sono 
ignorante forse, ma ne so abbastanza 
per pensare che questa è una suprema 
ingiuria che può rompere una unione 
indegna... Ah... signor di Vaunoise, 
credetemi, vai meglio che tacciamo 
tutti e due e che rodiamo il nastro 
freno in silenzio. Non è il vostro pa­
rere? Confessate ciie ci guadagnato I 
Serbate il silenzio, o non rifiutate! 

Ritta, bella di franchezza e di fie­
rezza, con gli occhi fissi sul volto del 
conte ella attendeva la sua risposta, 
ludociso, furibondo, chiedendo a sé 
stessa da chi e come ora stato tradito, 
istruito a mezzo dallo sguardo velenoso 
di Cesarina, il conte si scomponeva la 
chioma colle dita convulse. 

Un momento ebbe l'idea atroce di 
dire a sua moglie per domarla: 

— Quelle creature che tu credi 
morte, vivono,,. 1&' un segreto ebe io 

I doputati irpedanti 
e i progetti militari austriaci . ' 

Vienna, SS — Giorni, fa .l'Qfl.j .pa­
scvi ebbe occasione di ésppr(;etti^'i^ì^ 
nistro per ,la difesa del paesa U-«ae^ni 
d'indole gttnerài,e politica. .aji»ivin'dùca-
vahò i deputati Italiani a votar; eoniro 
i progetti militari, Donóhè, 1 desideri 
particolari della .popolazione italiana 
circa il servìzio mìlìturo. 

Oggi poi il ministrò perla difesa del ' 
paese Invitò l'on. Basevi a recarsi da 
lui, e SI disse dispiacente,che i^dppu-
tati italiani abbiano,dichiarato di non 
poter votare il progettq. dì -legge lAi-
litare. 

' L'on! Basevi rispose ohe -anche a-
straendo dalle ragioni polìtiche,, i -, de­
putati italiani non potrebbero in vorun 
oaso votare a favore, del disegno dì 
legge governativo, fino à taqto che la 
amministrazione militare non 'avesse 
accolte' le domande da essi avanzate 
già l'anno scorso in. una proposta dol­
i'on. Màuronère oons.;'in cui chiede­
vano fra altro più larga possibilità di 
esenzione dal" servizio militare in de­
terminati caal, nei quali il coscritto -
fosse l'unioo sostegno della famìglia. ' 

Il ministro dichiarò che il soddisfa­
cimento di questa domanda involve-
rebbs mia modificazione della legge sul 
reclutamento. Questa modificazione per 
ora non ossero possìbile; ma dei desì-
derii degli italiani sarà tenuto canto 
per quanto possibile, nel futuro pro­
getta di legge sul reclutamento, che 
verrà presentato al più tardi nel pres­

ti venderò a prezza della tua sommis­
sione. 

Ma lo trattenne il timore di attirarsi 
per sempre il suo odio per aver messo 
mano del fatale complotto e di alie­
narsi la duchessa senza guadagnare la 
moglie. 

Oli restava la vedova; almeno cosi 
credeva. ' ''' 

Divorò la sua collera e òiin vode 
ohe vibrava stranamente, disse: 

Uianca, sono- vittima, pressa di \o'i, 
di non sa quale ingannevoli apparenze... 

Ella fece-.(ip gesto di denegazione. 
—i F'ér quanto penoso mi s'al'ob-

bedirvi, mi sottometto, cèrto che cau-
oellerete l'ingiusta sentenza. 

— Non chìediatelo, 
— Sarete iuflossibile ? 
— Si. 
— Sempre? 

, — Sempre. 
— L'avvenire ce lo dirà. 
— L'avvenire lo conosco' troppo! 
— Dunque vi debbo obbedire ? 
— A questo prezza vivremo in pace. 
— Sia. 
^ Non è tutto ciò ohe aspettayata 

^ContinmJ, 



«IL FRIULI,, 
del presso di L. 

ò il solo giornale della oitlA che dia in premio ai KUOÌ abbonati uj| recalo di reale ralore, una BICICLETTA da 
3 0 8 espressamente costrutta dalla premiata officina T. DE LUCA. , 

IL F R I U L I 

wiaggitt •») ' 

aitso autunno. Il ministro aggiunse ebe 
ai fanno AttiTameote g)) studi per la 
introduzione della ferma biennale. 

Il colloquio non avrtt quindi ulouna 
iiifiusQta attir atteggiamento d'oppoi-
iloos soma deliborato dall'Unifloe ita­
liana goniro il progetto sulle reclute. | 

Vienna, S8 — Nella conferenzn to-
nuta ieri dai delegati di diversi gruppi 
della Camera dietro iniiiativa dei ori-
atiano-sociali, l'on. B îsevi esposo i de-
siderii degli italiani riguardo ai progetti 
militari; e in particolare asoonnù al 
desiderio dei trentini, che venissero 
esentati dal servizio militure i figli dei 
pellagrosi, e che si "allecitasse una 
legga sull'espropriazione a soopi forti-
Soatoriì. Aggiunse che l'Unione italiana 
dove riservarsi piena bbortb d'azjono 
pel voto «ni progetta militare, anche 
per il carattere politica ohe nelle at-
tuali circontauze si attribuisce ad ogni 
toto su questo o quel progetto. 

• - ' • • — K : : ^ * - - . 

U MORTE DJ DUE DEPUTATI 
Liuica S9 — E' morto l'on. Lupo­

rini deputato di Lucca. 
Bra nato a Lucca dove faceva l'av­

vocato. Entrò alia Camera nel 1880. 
Ultimamente rappresentava la citta di 
Lucca; D'ÌDgi!g'na acuto, di sentimenti 
liberali, di spirito arguta ora amato e 
atimato. -

L«cce SU — E' morto il deputato 
Francesco Lo Re. 

Era nato a Trani il 1 aprile 1S<I4 
ed era dottore io medie aa. Sedeva alla 
Camera' dal 1890 

IL SIERO CONTRO LA POLMONITE 
Giorni sono un telegramma da Bo­

logna ai avvertiva che il prof, onor. 
Tizzoni era rjescito, ooH'aioto del dott, 
Paniohi, a produrre il siero antipol-
monitioo. Ora il Resto del Carlina 
pubblica un'intervista col prof, depu­
tato Tizzoni. 

Anzitutto il dott. Tizzoni stabilisce 
che la sua scoperta rimune, per ora, 
nell'ordine puramente scientifico. O.i. 
serva inoltro ohe da altri furono fatti 
bensì inoiti tentativi per scoprirà il 
siero contro la polmonite, ma deveai 
rlc^otoere che i risultati non corri-
tp^tn* all'aspettazione per essi nutrita. 
. l'^'itlftl. Tizzoni invece col suo par-

''ttWittre metodo è riuscito a produrre 
liiil tithgue degli animali una sostanza 
Àhit-tossica, Èheconferisce al suo siero 
f i l i l a cnratlTO specifiche. 

Nella cura degli ammali si sono in­
fatti ottenuti mediante tale siero, ri­
sultati completi, 

D sje ancora che il siero avanzato 
nei laboratorio di Bologna si adoperò 
dal dottor Panlcbi sH'asped&le di Santo 
Spirita in Roma sopra vari, ammalati, 
nel 1902, con risultati soddiifaceiiti. 

Il T'zzoni ora si è acointo a risol­
vere il grave quesito della produzione 
del siero in grandi proporzioni ; egli si 
.servirà di due cavalli regalatigli nel­
l'ottobre scorso dal re a San Rossore, 

Furono dei ragazzacci cho andati per 
caso in quella cantina videro quel fa­
gotto. 

Avvisati accorsero il sindaco ed i 
carabinieri che arrestarono la madre 
snaturala coiiducendola oell'ospudal» di 
Avlgliana da dove appena guarita dal 
puerperio verrit Iradutta nello carceri 
di Torino. 

-jsas*" 

T b a m b i n i d e l m i l l a r d a i ' l l . 
IH' certo, cho, dovund» decidersi a 

nascer», è preferibile veder la luce in 
! America, e precisamente in casa di un 

miliadario, come Cartiogie o Morgan o 
VatiderijiliJt. 

Da principio non si succhia che latte, 
come nn banbino qualunque, ma poi 
lo coso cambiano immediatamente. 

SI telegrafa, per e.iempio, da Hew 
I YurK cho la piccola Margherita Ciir-
' negie, un amorino di cinque anni, ha 
) ricevuta per la strenna da suo babbo 

una casa nella quinta Avenue, valutata 
, circa 12 milioni di lire, 
I II piccolo Giovanni Nioola Urocon, 

di due anni, figlio di un alìro miliar­
dario, ebbe per capo d'anno 75 milioni 
di lire, cho furono depositati a suo 
nome a una banca. 

William A. Clark non ha che un 
mese, ma suo nonno gli ha giit re­
galato 5 milioni. 

Non si sa qiiale strenna abbia avuta 
la piccola Makay, di un anno, tna si 

j sa che quando sarii più grande, le da­
ranno un miliarduccio di dpte 

E poi si dice che c'è... della miseria! 

L a Btxtrta d ' u n a o U U e t m t . . 
Qomiod, il grande Gouod, componeva 

' quasi sempre sull'organo, ma quando 
Voleva un'ispirazione melodica, aifer-

' ràva la chitarra e vi cercava gli ac-
i cordi più dolci. 
I . Questa chitarra ha una storia. 

Qiiand'era a Roma, Oounod faceva 
fHrquenti gite nei vicini castelli, doro 
c'è il buon vino bianco. In un'o.iteria 

'. pi'es.so il misterioso lego di Nomi ao-
qbtstó la sua presioza chitarra, cho' 
conservò sempre. Dopo la sua morte, 
la chitarra passò in mani di un suo 
abilco Arthur Rhouè, che ora l'ha 
consegnata, come ricordo, all'Opòra di 
Parigi, 

Sul .fondo Isella chitarra è ancora, 
«crito di pugno di Counod; Noni, 24 
aprile, 1802. 

La qnal cosa dimostra che talvolta 
è meglio andare all'osteria che ad una-
première. Infatti i bevitori di Nemi' 
hanno certamente avuta la fortuna di. 
pregustare;In quell'osteria di campa­
gna molti motivi, che i .parigini hanno 
poi applauditi parecchi anni dopo, 

il graeyo iella ìMpsi 
Dresda 29 — Il tribunale speciale 

istituito per pronunciarei nuiia yer-
,teuza inatrimoniale della coppia eredi­
taria, tenne la sua prima seduta sta­
mane alle 11 nella sala del tribunale 
d'appello. Il presidente Losaniizer diede 
lettura dell'ordinanza reale dal 30 di­
cembre che nomina questa Corte. Dopo 
l'apertura il presidente lesse una nota 
del ministro della giustizia, secondo la 
quale, a tenore dell'art. 9 dell'ordi­
nanza reale -~ "he dice :.« La deci­
sione definitiva della Corte deve es­
sere presentata a noi (il re) prima 
della pubblicazione per la conferma r 
— la' decisione entrerà immediatamente 
in vigore, 

L'aperlnra della seduta fu pubblica, 
poi la pubblicità fu esclusa. 

Dopo una discussione durata parse 
chie ore e dopo la constatazione dello 
prove, si aggiornò il processo ali'Il 
febbraio alle 10 ant. 

. Come testi erano citati il gran ma' 
.r«s«ìallo di Corte Tempjing, la gran 
ma^iordama, baronessa de Fritsch ed 
il tjommissario di polizia Scbwarz, 

Orrendo ìqfanticidio 
Scrivono d» Toriao, 28: 
Notizie gÌRnte da .\rigMaRa recano 

che colà ò avvenuto nn orrendo infan­
ticidio, tale da dubitare se l'autrice sia 
una madre o una tigre umana. 

Nel paesello di Buttigliera Alta, una 
ragazza ventitreenne avendo avuto re-
laziono con un giovane del paese, ri­
masta incinta, partorì un bambino. Ma 
vergognosa del fallo e temendo la 
collera della sua famiglia essa pensò di 
sopprimere il neonata, e accesa un boi 
fuoco ro lo poneva nelle fiamme, 'Visto 
però che tardava a consumarsi pensò 
bene di prenderne gli avanzi, avvol-
gerii io no panno e andare a nascon­
dergli dietro un'fornello dellR santiDa! 

" Copda Fpati*08 „ 
Federuimie ìntereaiioiialG togli stgiisiitl 
Il 24 novembre 1893 in Roma sì 

proclamava la Corda Fralrex 
li ben fu che la pioclamazione ve­

nisse fatta nella città eterna, nella 
città gloriosa dai Cesari, poiché più 
chiara, più spiccata appari l'antitesi fra 
le due civiltà; il concetto antico del 
civis romanus e l'impero della forza 
da una parte, e dall',altra la fratel 
lanza dei popoli e l'impero dell'amore 

, E dalla città .madre questo nuovo 
ideale, questo nuovo principio, conse­
guenza del progresso civile ottenutu, 
oome aa lampo si allargò e si estese 
oltre i.confini naturali d'uno stato, di 
un continente per abbracciare l'umanità 
intera. 

L'appello trovò eco favorevolissima 
nei cuori generosi ' ed aperti sempre 
alle più nobili aspirazioni della gio­
ventù studiosa e fu accolta al suo ap­
parire con entusiasmo da tatti coloro 
che sapevano comprenderla, fu acca 
reìzala ed incoraggiata da illustri cui 
tori della scienza e da autorità d'ogni 
genere. Ei'a il grido d| fratellanzai il 
gridO'di pace; era II profumo dell'i­
dealità; più alta e più pura, di qunlla 
idealità' che dà forza ed enurg.a nella 
lotta, dà speranza nel trionfo finale, 
che anima gli apostoli e crea i martiri. 

Non conta che pochi anni di vita, e 
già il suo nomo è grande, i .looi pro­
gress incredibili. La gioventù attratta 
da questo bagliore di giustizia sociale, 
da questo sprazzo di luce della civiltà 
che va perfezionandosi, accorse da tutte 
le parti del mondo, dalle infocate luride 
africane alle fredde steppe dei nord, 
dalle belligeranti repubbliche dell'A 
merica del sud al vasto e sonnolento 
impero del sole 

La Corda Fratres accoglie In sé la 
parte più intelligente a più c'olta dalla 
società, io essa le belle intelligenze, 
gli slanci nobili dei cuori giovanili s'ac 
coppiaao al senno maturo' di illustri 
vegliardi, 

La,Corda Fratres ha uno scopo scien­
tifico ed umanitario; si debbono abbat­
tere lo barriere che impediscono ai 

nostri affetti di varcare 1 monti, di 
solcare i mari e di spingersi dovunque 
Ti sono degli uomini, Como non ha 
confini la scienza' cosi non deve averne 
l'amora. A qualunque razza, a qualun­
que religione un uomo appartenga ri­
mane sempre uomo e come tale è sem­
pre un comune fratello. 

La Corda Fratres che porta scritto 
sulla sua candida bandiera « amore e 
scienza! deve sorvolare sopra le dur-
sìoni creato por ragioni politiche o so. 
ciali, sopra le battaglie di partito, 
sopra i miaijri conllitti di partii e al 
disopra di questi unisce lo munti di 
tutti per II benessere o lu prospenlà e 
i cuori di tutti per la pace e per la 
fratellanza. 

Il r«oipruoo aiuto si maniftista in 
larga sfarà fra i coiifedei'<iti, facilittinda 
cosi lo studio e i rispurmi finanziari. 
Dovunque si trovino dei confedtiruti, là 
vi sona dei giovani, dei compagni, che 
neppure si conoscono, mi> con i quali 
siamo g à amici, già fratelli perche 
protetti dalla bandiera della Corda 
Fratres, e da essi, si trovino pure nella 
popolosa Londra u nell'elegante Parigi, 
noi possiamo avere quagli aiuti di in­
dole scientifica o d'altro, cho granda-
meoie ci interessano nella carriera 
degli studi. 

La Corda Fratres è divisa in due 
Categoria; la categoria iunior, alla 
quale appAMî nguno gli studenti d'Uni­
versità e di Istituti Superiori,,» la ca­
tegoria senior alla quale appartengano 
I professori a I laureati dopo il 1898. 
Del resto provale ora giustamente l'idea 
di togliere la limitazione della data di 
laurea e di comprundiire tutti i laureati. 

Vi sono due Presidenti, uno per ca­
tegoria. La categoria iunior è presie­
duta da un giovane simpatico e colto, 
dall'avv. Provenjai di Jjarsglia,la aa-
tegoria senior, è presiudiita dal fonda­
tore della Corda Fratria prof. Efiiio 
Giglio Tos di Torino, Provviaonamente 
e divisa in sezioni per stati con un 
vice-preiidente per ogni sezione e presso 
ciascuna Università o istituto superiore 
vi esisto OQ collegio di consoli 

Questa oolosaale associazione desti-' 
nata già ad avere una grande impor­
tanza nella società, si trova orti in uno 
dai momenti p'ìl critici, creato in gran 
parte dal l'atto che molti non hanno 
saputo, abbracciare in tutta la sua 
estensione. Il'concetto che si & propo-; 
sta; non' hanno saputo cioè spogliarsi' 
di certi pregiudizi e di certe idee per 
le quali se è giusto e doveroso com 
battere oome cittadini, non lo ò altret-
tanto come confederati. 

Altra causa del momento crìtico ohe 
essa corre si è la risoluzione dell'im­
portante problema della sua nazionalità, 
problema che dovoa essnr risalto all'a­
bortito Congresso di Buda Peni e pù 
tardi a quella di 'Venez'a, ma che fu 
lasciato ancora sospeso e perchè le cose 
siiino maturate'e perchè il Oongrenso 
di Venezia, più Che un Congreiiso .fu 
un convegno amichovole'fra confederali. 

Noi confederati italiani abbiamo g'à 
espresso il no-̂ tro parere sulla questione 
delia nazionalità opinando che la Corda 
Fralresdebhì essere internazionale senza 
divisione in sezioni. Altri credono si 
debba dividere in sezioni per naziona­
lità e altri ancora per Stati. 

La disparità dei pareri e la crisi che 
sorgerà appena entrerà in campo quo-
slo problema noti devono turbarci. — 
Quell'istituzione che sorge o si propaga 
senza crisi, $enza lotte, non yìit aver 
lunga e forte esistenza perchè non 
viene sviscerata in tutta In sue parti, 
perchè non ha la purificazione del ba­
gno della critica, purché non sia poi 
un'aesociazione, dalla quale è bandita 
la libertà di pensiero e nella qualti il 
militante non è cho un automa osse­
quiente a qualsiasi deliberata della ge­
rarchia superiore, 

Praviadominti 26 gcnaato. 
Lutai BAM.VN. 

(Continua)» 
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CalttidoiBoogtio 
L'onomttsUQO. — Domani, 'Al, 3. diUlio, 

X 
EllemBrlilt storica. — SO gennaio 1616. 

Guerra Gradisoana 
« Fra i' imperatore Ferdinando e la 

« Repubblica v«nota, per la rinnova-
« Zione delle difi'erenz» per i confini, 
< ebbe lunga dur,ita, sullo spirare del 
«del 1815 al 1817, la guerra gradi-
« scana », 

Cosi il Manzano nel Compendio di 
storia friulana (p. 142). 

Le truppa imperiali erano numerose 
in gran quantità raccolte a Gradisca, 
La Repubblica veneta aveva mandato 
Pompeo Giustiniani ganorale, capitano 
di gran valore e molti condottieri d'armo 
con lo compagnie loro e tutto questo 
esercito entrò nel toi'ritorio arciducale, 
dove occupò facilmente Cormons, Me­
dea, Castel Porpetto ed altri luoghi 
eoo le città d'Aquileja senza quasi in-

centra opposizione veruna Di là accre­
sciuto nuovamente l'esercito d'alquanti 
filati e cavalli venuti dalla Dalmazia 
s'incarnino egli alla volta di Gradisca 

Brano 1 nostri non multo di.itantl 
dalla fortezza, allorché si lucontrarono 
in un grossa corpo d'austriaci, coi 
quali venuti alio inani, furono questi 
Tinti e cacciati in fugit, restaudo morto 
il l'ranoDio, uno d-i loro capitani pm 
VHloro-9i Dopo di elio avvicinatisi senza 
difflceltji allo munì di 'Jradisca ne in­
trapresero fuiToalnif̂ ntu l'assedio, du-
ritntu li quale successero diversa sca-
ramuccie con reciproco d>inno e van­
taggio e con la perdita di alcuni capi 
tani fra i quali di un cittadino udinese, 
Daniele Anionini, che comandava una 
compagnia di cavalli friulani e che 
mori d'un,.colpo di mortoro, mentre 
visitava 1 posti intorno la piazza. 

G>'a I' Antonini Daniel», nato il 18 
luglio 158». 

Dopo gli tudi compiuti a IJiline passò 
prima n fjaiogna poi a Padova sotto 
Galileo Galilei, col'quale pù tardi fu 
in corrispondenza epistolare, D«3i(lo-
rando applicarsi alle milizie portassi 
prima a cercare la guerra nella Fiandra 
e vari anni di poi ritornò in patria e 
venne croato capitano d'una compagnia 
di corazza a servizio della veneta re­
pubblica. 

Non appena si iniziò la guerra gra-
disoana l'Antonini ebbe incarichi di 
alta fiducia dalla Serenìssima eseguiti 
con molta abilità prontezza, cosi chò 
venne degnamente < decorato del grado 
di capitano d'una compagnia di lOU 
archibugieri a cavallo, poi delle cavai: 
lene leggera (sapendosi (dice il Oapo-
< dagli) molto bene che in e.«so, oltre la 
« nobiltà della nascita e la copia dei 
< del beni di fortuna, concorreva anche 
« il valore ed esperienza da lui gloria­
ti semente appresa col continuo faticare 
< nelle discipline militari della Fian-; 
« t i r a , , , , » , , . • . , -

Nella fazione - seguita sotto Gradisca' 
il 30 gennaio. 1016 egli con i suoi-udì-' 
nesi fé' prove meravigliose avvanzando 
gli arciducali in modo che con la morto 
di buon numero d'essi ed in partico­
lare del già ricordato Fraooolo (o 
Franool come altri autori ospongonp) 
si segnalò .'li rara vittoria par cui di, 
ordine, del Senato fu dal Provveditore 
Generale da campo — Pietro Barba 
rigo — pubblicamente iodato e ringra-, 
ziato, 

Fatalmente, perdurando la guerra 
Gradiscane, il 10 marzo successivo, 
come si diiise, cadde colpito al patto. 
, Anziché nel giorno annlTerearb-della 
morte ncordìamo i'Aii}oniaì nel giorno 

iggiiBiSiHìi! 
anniversario dello maggiori prove del 
suo valore 

A Udine, sopra In porta maggiore 
dell'interno del duomo vi è la statua 
(>questre in legno, dorata, in grandezza 
al varo ohe ricorda l'Antonini, ram-
piantn il prode e la sua morto nella 
gloviinilo età di 27 anni. 

Il Comune nella sala del suo mag­
gior consiglio, ora deli'Ajace, gli ornsse 
un busto in marmo, opera del Palliari. 
Aggiungiamo un altro particolare. Il 
sipario attuale del teatro Minerva rap-
rapprcsoiita il fatto dell'attuale efifemu-
riiìe. 

R. 

\tmi 8 cMiielie p M ì 
Propaganda clorioa'e In Ciilesa. 

O o n f e r e n z a p r o i b i t a . 

Taroento 29. — Già un mt'se fa 
era stata tenuta nella nostra Chiosa 
parrocchiale una conferenza di propa­
ganda clericale ooiitru il divorzio da 
parta d'alcuni membri dal Coniil.ito 
diocesano La cosa potè allora com­
piersi all'insaputa dalle autorità che 
però dopo il fatto non mancarono dì 
prondere le necessarie misure perchè 
non avesse a ripetersi. 

Hd jéri infatti doveva tenersi nella 
istéssa Chiesa la seconda Conferenza 
di propaganda clericale coll'intet'Tènto 
del presidente del Comitato avv. 'Vin­
cenzo Casasola, di mons, Protasìo Gorl 
e dejl'avv. nroandola di Cjvìdale: 'i 

In base alla ciroolare ministeriale 
che vieta di tenere Conferenze ot altro 
oolle Chiose nelle quali noa eì possono 
eseguire che funzioni relativa al culto, 
l'autorità prefettizia. proibì la Caiife. 
reuza. 

Sul luogo si recarono i carabinieri 
con.a capo il oapiiauo .delia stuzione 
di Udine.. . 

La Conferenza ebbe poi luogo pri­
vatamente nei locali della Canonica. 

T « i n i a « « a n « , 28 .— Po.llifllia ~ 
Da tempo, da a'noi, le buone donnu di 
Talmassons lamentavano'iiitiofo di polli 
e di tacchini per opera d!ignoti, dirò 
cosi, eccitatasi dalla sii. 

Più tardi venivano a sapore che la 
loro gallina,. il loro tacchino erano 
stati Tendati.,, in paese I 

Oggi, finalmente, pare che gli autori 
del furto continuato siano stati eco­
perti in fiftgrante, e .perciò furano ar­
restati un uomo e una donna, questa 
con 'i galline sotto il grembiale. 

'Tanto va la gatta al lardo,, eco,, 

S u e giù per Uditie. 
Interassi oparai 

Osa SMi kmm m le calzatiir; 
La preoccnpuz'one di veder rinvilire 

la mano d'opera locale por l'importa­
zione di calzature a macchina, ha pro­
dotto tra i calzolai udinesi un interes­
samento che sta risolvendosi in una 
benefica iniziativa. ,Si, sta cioè tentando 
la fondazione d'una Società Anonima 
che dovrdbbe dar modo di assicurare 
lavoro agli operài dui luogo e noll'i-
stesso tempo migliorerebbe la produ­
zione specializzando 1, singoli operai in 
un determinata lavoro, 

E' stata per.tanto diramata una cir­
colare con cui il coi-aggio^O promotore 
caldeggia la sua idiziatira e' ne espone 
il piano dovuto a sicura conoscènza 
della materia. 

Riproduciamo le parti fondamentali 
del progotto. . 

«QuestaSocietà.SI istituiaoeallo scopo 
di oombattnra l'importazione interna «d 
estera nella nastra Provincia e di con­
servare lavoro alla numerosa classe 
dei calzolai dei nostri paesi. 

Tenendo calcola anche dei numerasi 
fabbricanti di pellami, 1 quali seuza di 
CIÒ saranoo costrbtti all'inerzia o al 
fallimento coma generalmente da anni 
ed anni ne ebbimo una prova dolorosa. 

Io trovo inutile che le nostre fab 
briohe oggidì ai trasformino in moderni 
sistemi quando loro manohi<rà ogni 
g orna più il consumo locala e della 
Provincia. Venga pura l'importazione 
anche dall'interno di vecchie fabbriche, 
ma contro di es^a sarà impossibile la 
condorrenza che verrà fatta su vastis­
sima scala anche dal lato delle scarpe 
già fabbricate in altri luoghi con mo-
diirno sistema Perciò io trovo utile e 
doverosa una associazione tra ospita-
listi ed operai calzolai e magari con 
gli stessi oauciatori di pellami: caso 
contrario tra pochi anni saremo tutti, 
se non del tutto ma quasi, scomparsi. 

Ecco su quali basi intendo di isti­
tuire una fabbrica di calzatura in vìa 
sperimentalo per il momnoto, e d'in-
gi'aiidirla man mano,'se le esigenze lo 
richiederanno. 

In FraRciftì io Aneriiia, io Gorntnaia 

4J 

O 

55 

©-
SI 
S 
C<8 

98 

a nel Belgio specialmente questo.ge­
nere di produzione è' vastissimo , tanto 
che oalla sola Bruxelles si contano ben 
più di un .centinaio eli fabbriche a' va­
pora con inacchìnari moderni .senza 
parlare di finissime calzature che si 
lavorano-còir-ultiina-aìaiema, della di­
visione, del lavoro,, dìmodooii^ un ope­
raio, quando si è fatto abile, gnadagna 
sulla media .lire i per ogni dieci ore 
di lavoro, 

B la Saciotà si (oadorebbe sugli ar­
ticoli seguenti: 

1. La azioiii saranno di lire 600 
(cinquecento^ cadauna' e si potra'nno 
acquistare in numero illimitato, 

'i Ogoi ' azionista, che avesse firmato 
in calce questa circolare, sarà obbli­
gato a Tersoire l'intero imp,arta' presso' 
la Banca di Udine Tincolàto alla So­
cietà per i i giorno .'dalla sue legale 
formaziona, 

3. L'utile netto, sarà diviso tra i 
soci e gli operai facenti parte del la­
voro,InoomiDoiando-però dopo due ansi 
della fondazione della fabbrica, 

4. Nessun operaio avrà diritto a! 
diTidiiiido degli utili, se questi non ab­
bia fatto i SUOI due anni di tirocinio. 

5. Gli acqu.sti di merci, macchinari, 
versamenti importanti, o modificazioni, 
dovranno essere autorizzati dal Consi­
glio degli azionisti. 

8. Il cassiere generala sarà esso pure 
nom'nato dal consiglio e. giorno per 
giorno la contabilità dovrà trovarsi in 
porfetta regola, anche trattandosi d'in­
cassi giornalieri, 

7. L'andamento tecnico commoroiale 
ed industriala sarà tenuto dal direttore 

j che dovrà essere di comune accordo 
con gli azionisti». 

Ci auguriamo quindi che l'iniziativa 
poAsa avere fortunata attuu'/'ione pel 
vantaggio d'una classe cosi numerosa 
di lavoratori nonché pel miglioramento 
della prniliî iQne relativa 

M o n t e di P i e t à d i Uiitiita 
Nei giorni 3, 10 17 u i 4 fubbraio a. 0. 
alle oro 10 nella sa'a dui pubjilici in­
canti, ai pi-iiuaderà lilla vendita dogli 
effdtti proz'.osi e non preziosi bollettino 
bianco, assunti a pagni> nel febbraio 
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Nessun altro aiovnafe della oittà dà in premio ai suoi abbonati HD regalo di 
prezzo di atibonamouto più basso di altri giornali. 

•ftettiro valor» eome lo dà, il "Friuli , , pur man tenendo 

IL F R I U L I 

A S S O C I A Z I O N I 

UffjV"*^*"*MWIff *"'"^Wf''»"»** -i«rt - " "•lf̂ <^^ '̂_ '̂fl"t̂ ••JyJr̂  iMtfiiH/iffWì^i f ft,<inttnv^^t*iai1^}*y\- < • .( «l^'VJ'r'h(«N*Wi-.t*WNni)**W(WM*'™*TC'*'^?'WI*W 

S5 

K 

C5 

« 
• • B -

» 

L'Assooiazioni Agraria Friulana è 
convocata in generalo adunanza nel 
giorno di sabato 31 corrente, ore 1 e 
mcizza pom,, par versare sni seguenti 
oggetti : 

1. Commemoraziottii del sonatore Ve 
Cile; 

2. Proveiiliro 1903; 
3 Nomina di 0 consiglieri che scadono; 
4 HntainSi di Sreirisori dol conto JS03. 

Isllluti) Filodrammatloo T. Olooni — 
Ieri nera ne), locali del Minerva ebbe 
luogo l'm'Mnblea giMi'ra'e ordinaria 
dei soci. Il pre><idenLe dott. Goitautiao 
Poco.illli foae brevi comunicazioni «ul 
raiidameiito morale dell'Istituto sempre 
protuotiento in muglio; indi ponò in 
discuMÌone la proposta favorevole della 
Direzione e dol Consiglio di iscrivaro 
l'Istituto fra i soci della D.intu, Ali-
ghiei'i) al che l'assombloà pur acclama­
zione adcil 

Sottoposto ad ossmo il preventivo 
.1003 veniva approvato dopo apiegaiiioni 
su alcune voci 0 dopo che il Presl-
donle resii edotta l'aisiimblea 'Cho stando 
per inaugurarsi al Cimitero monumen­
talo per parte del Municipio le lapidi 
ai tre patriotti letterati T Cleoni, 
Caterina Percotto e Pmtro Zorutti, il 
nostro sodalizio intende di solennizzare 
quel giorno col deporre una corona in 
bronzo g'k pronta alla lapide di Teo> 
baldo Cleoni, e di dare uno spettacolo 
straordinario in teatro, por cui si pre­
ventivò g^à. la spesa 

Passato da ultimo alla nomina dei 
consiglieri e revisori, riuscirono alla 
Quasi unanlmitii gli uscenti signori dott> 
jPcrusini, De Candido, Hjttistig, prof, 
Da Paoli, avv. Tarasani, oltre al prof. 
Lesine ed al «ig. Tullio Trevisan nuovo 
eletto; s revisori rag. Cordoai Toso 0 
Sotto Corona. 

L ' A F F A R E OELLA S A R T I N A 
GLI ARRESTATI IN LIBERTÀ 

Con ordinanza di ieri il nostro tri­
bunale accordava la libertà provvisoria 
ai due arrostati Petruzzl e Sandri in 
seguito al ratto delhi sartina Rosina 
.Mlasio. . 

LE DAME PER LE SARTINE 
Abbiamo, da Torino che treccntodi-

clotto dame torinesi Armarono da me­
moriale indirizzato ai proprietari dì 
sartorie per domandare, oell'interesso 
morale e materiivle della classe delle 
sartine, ohe si stabilisca un orario fisso 
di dieci ore, unproporzionaie compenso j 
per lo ore straordinarie di lavoro e la ' 
completa osservanza del riposo festivo. 

B perchè non ai potrebbe fare al­
trettanto àoòbe a Udine? K' questione ; 
d'umanità, 
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S . a 0 p e t a i > i a t o d e l l ' E m i g r a * 
S i a n e . Ieri fi-a il dott, Cosattini ^er 
il Segretariato dell'Emigrazione 6 quin­
dici imprenditori di lavori di fornaci 
all 'Estero per la maggior parte di 
Buia si venne all'accordo sulla formula 
del contratto di lavoro per i fornaciai. 

La discussione vivissima si protrasse 
pei" oltre tre ore. 

Il' Segretariato pubblicherà in appo­
sito libretto il' contratto concordata. Il 
quale spera che in attesa della legge 
sul contratto d'opera venga adottato 
su larga scala. 

B e n e f i o e n a e a < Il Comitato Pro­
tettore dell'Infanzia commosso sentita­
mente ringrazia gli eredi della defunta 
signorina Marianna Billia per la cor­
tese preis'ura di versare la generosa 
offerta di lire 2000 alla Società Pro-
trettrice dell'Infanzia, che la com­
pianta, intelligente ed operosa coope-
ratrico del Comitato stesso volle ve­
nissero date a favore della santa isti­
tuzione, e precisamente lire lOUO alla 
Sociolà Prot'ittrice dell'Infanzia 0 lire 
1000 alla Colonia Alpina. 

Por onorare la memoria della com­
pianta aignora Marianna Billia, le ni­
poti co. M:irgherita norlinghieri-Bor-
ghinz, march. Camilla De Conoina Bil­
lia e co. Alberta Berlmghieri hanno 
versato lire òOO al riparto medico-pe­
diatrico doU'Ospitale Civile. 

[I Consiglio di Amministrazione ri­
conoscente ringrazia. 

R i e o P d i a m a c h e d o m a n i 
• e p a a l l e ó r e SI p r > e o i s e avrà 
luogo nei nostri nl'flci di liedazione 
alla presenza di quanti vorranno inter­
venire, l'estrazione a sorte del premio 
della magnifica bicicletta da viatigio 
espressamente costrutta dalla premiata 
ol'flcina T. Do Luca e ohe il Friuli 
dà in dono ai suoi abbonati. 

Ripetiamo cho concorrono al dono 
soltanto gli abbonati che avranno ver­
sato il prezzo d'abbonamento pel 1903 
in L. IG prima delle ore 21 di do­
mani sera. 

I numeri corrispondenti all'elenco 
"egli abbonati vorranno inbnssQlati e 

si farà quindi l'estrazione dol fortunata 
numero vincitore. 

Tale operazioni) sarà presenziata a 
controllata da K, Notaio, . ^ 

R e d d e • • a t i o n a t n , Dagli agenti 
di P. S. venne ieri arrestata certa To­
nello Teresa fu Giacomo d'anni 00 
contadina di Udine, dovendo scontare 
5 giorni di reclusione pur t'urto In se­
guito, a condanna riportata oell'upriln 
u. 8. 

A l l ' O s p e d a l e . Allo 12 30 di lori 
vanne mudicuto certo Oar^uzzi Lucio 
fu Oiovtnni, d'anni 20, di Uiino, abi 
tanta in via Treppo n. 9, bandaio, per 
ferita lacera al medio della mano de­
stra, ripoi'lit.,1 accidentiilmento sul la­
voro. Guarirà in otto giorni.. '. . 

I f u n e p a l i d e l l a s ig< B i i l i a . 
Solenni riuscirono stamune i fune­

rali della sig. Marianna Btilia. 
II carro di prima classo era .seguito 

da rn lungo stuolo di amiche e cono 
scent! dalla povera estinta. Ci riusci­
rebbe impossibile enumerarle tutto. 

Seguivano il feretro i parenti piii 
prossimi, nvv, 0 B. Billia quindi il 
co. Coiicina e prof Guido Berghinz, 
il dott. 0 . Marzuttini, il prof. .Marche­
sini, il co. Peretta, il cav. Luigi Bar-
dnsco, l'avv. Luigi Braida, il prof. Do­
menico e cav Attilia Pesile, il dott. 
liubini, il comm. Morpurgo, U co. A-
gicola, il aig. G. B 'Volpe, l'avv. Ca-
pellani, il prof Misani, il co Asquìni 
e molti altri dei quali ci sfugge il nome 

Per espressa volontà della defunta 
non si accattarono né ceri né fiori 

Dopo l'assoluzione in Duomo, il cor 
teo prosegui pel Cimitero ove la salma 
venne deposla nella tomba di famiglia. 

F u n a b p ì . Imponenti le onoranze 
rese ieri alla salma di Enrico Sabba-
dini cosi iramitturatamente rapito. 

.4lle 4 mosse il corteo dalla casa 
nel Viale 'Venezia. Protiei'ovano le in» 
segno religiose, indi bec otto corone: 
degli agtinti manifatture — dei colloghi 
e insegnanti III corso serale — degli 
impiegati e Conservatore delle ipoteche 
—. degli amici del padre — del signor 
Giovanni Bidinl — degli agenti del 
negozio Bidinl — degli zìi e nonni 
Tavasani — dei genitori. 

Indi il feretro portato a spalla, sem­
pre, dai giovani amici dell'Estinto, 

Seguivano i parenti -ed un lungo 
stuolo di amici e conoscenti, f iaocheg 
giava il corteo un numero infinito di 
torci. 

Data l'assoluzione alla salma nella 
chiesa di S, Nicolò, il corteo prosegui 
pel cimitero sostando nell'atrio. Ivi ì 
duo giovani sigg. Luigi Fontanini e 
Silvio Qoorini riferendo.sì alle preziose 
qualità d'animo e d'intelligenza dello 
Estinto, al suo amore per la famiglia, 
al suo sempre vivo interessamento per 
lo studio e pel lavoro ebbero parole 
di acerbo rimprovoro per il doiaroso 
destino che volle in cosi fiorente età 
rapirlo all'affetto di tutti. 

Per la famiglia e parenti rispose 
ringraziando brevemente l'avv, Tava­
sani. 

zlone troppo spinta del frumento e ren­
dendo il terrudo meglio preparato alle 
semino primaverili. 

Perciò .ai sente gonoralmenio il de 
siderio ohe le basse temperature con­
tinuino ancora a compensare gli effetti 
mono buoni dol tempo caldo ed umido 
avuto iti passato 

Carnovale 
B A L L O P n P O t > A R E 

Domani a sera dunque al simpatico 
Tuatvo Nazioimio avrà luogo il grande 
« Ballo Popolare « che dal numero dei 
biglietti di già venduti prevedesi rio-
suirà affollatissimo. 

Alla mezzanotte t ira if suo trionfale 
ingresso una comitiva di maschere gui­
dato da unn nota macchietta udinese 
ormai celebre nel genere. 

Dunque si può. esser certi che vi 
sarà da divertii'si dato anche il carat­
tere l'amigliaro del B-iìio stesso. 

Chi poi non avesse ancora fatto 
acquisto del biglietto, solleciti, poiché 
pochissimi ve ne sono ancora dispo­
nibili. 

Teatro Naaionale. 
Domenica I. febbraio gran veglione 

di gala mascheruto. 
Il Teatro sarà sfarzosamente addo-

bato e illuminato a giorno Al parterso 
sarà applicata la tela. 

La distinta orchestra diretta dal m. 
G. Verza suonerà del nuovi ballabili 
del m Montlcco e di diversi altri di­
lettanti. 

V E i U J A D E L COMMERCIO 
11 Comitato organizzatore ci prega 

avvorlire ohe per l'acquisto dei bi­
glietti speciali por signora bisogna ri­
volgersi ai 'Nugozi Aifflittsto Verza e 
Antonio SKrame. — Per 1 palchi a 
quest'ultimo, , , , 

A tal propbsìfó ricordiamo che es-
esendo pervenuti) dalla Provincia pre­
notazioni di palchi, pochi 'ancora, os-
senilo'disponlbilt,'ch'i desidera acquistarli 
s'affretti a prenotarli per non correre 
il rischio di rimanere senza. 

Osservazioni meleoroiogiolie. 
Stiizioiie di Udine — H: Istituto 'Ticuio 1 

F r a i a i n t a m l più o o a f a n t i 
della neurasteqia si noti quel senso 
molesto di spossatezza, cascaggine e 
malessere, specie dopo i pasti. L'« An-
tinavrotico Do Giovanni » ricetta dello 
stesso senatore prof. k. De Giovanni 
di Padova, è il farmaoa riparatore di 
questi sintomi 0 degli altri mille anche 
pili molesti. 

preparatore dott. F. Zanardi — Via 
Gofflbruti 7, Bologna — L 3.50 la bot-
tigliu; franco di porto nel Kegno contro 
cartolina-vaglia L, 4.40 la bottiglia, 
L.' 11,40 par 3 e L. 21 por 6 bottiglie, 

Buana uaanxa. 
All 'Asi lo N o t t u r n o In mor t e di 

Marisnua Billia t HizzaDÌ ÌQK, 6. fì. lire S. • 
Q. B. Lei di Falmanova : Rhesui lag, 0 . B. 

Uro 1, 

Al la Scuola e Famìg l i a in m o r t e di 

Osvaldo Cozzi ilt Arta; Luigi Sabbadini liro 
2, Aageto Scher e Sglia TeresB b. Luigi Ora-
mttl 1. 

Oiolia Dorigo! Famiglia Pontoni di Promii-
riacco liro &. 

Maria Fiori Caterina Fior lire I.60, 'Vittorio 
Biacotii l. 

Ada Faggiani 1 Dogmi di Bi'szzi Uro 3. 
Odorioo Pittoni : Famiglia Raddo lire 2, 
Oiovanoi Ballico: Fam. Eladdo Paolini lire 5. 
Oazeoia OuBpari di Latiaaaat co, Lioda Pe-

troio Jìro 2, 

Noterelle agrìcola 
La decade egrarla 

lUcco il riepilogo delle notizie agrarie 
della seconda decade di gennaio. 

Decade generalmente fredda. Il tempo 
rìgido ha fatto sospendere in parte f 
lavori all'aperto, ed è-statp in qualche 
luogo poco vaotaggiosQ pel; foraggi, ma 
in complesso ha recato graiide beneficio 
alle campagne, tr«tteaendò la vegeta-

i9 • ì . I»i3 or» e oro 16 ore SI 

Har. rld, a' 0 
Alto m 116.10. 
livello dai maro , laiA 7a3.ì 745.0 
Oalido relativo 79. 70 83 
Stato del QÌelo copect «ecfluo BeruQO 
Acqua cai] mm. — - 1' -Voiooità 0 diro-i • 1 
^iona ilei vento 2.K calma ! oatma 
Tanu, ceatigr. 2.0 8.6 3.8 

765.0 

calma 
0.8-
S.5 : 
0.8 . 
0,4 
0.2 
1,4 

maaBima . . . . . 
oQ Tamporatiira minima 

mioima alrsperto 

3o;T,mpar«.„r.;sS;,r^„i; 
TiBtnpo prob^òii». ' • 

Veotf deboli o msdarafi asCtenfrioiiftli, oiolo vario. 

Camera di Commereìo. 
Corso melato dei iaalo i pubbUei ti dii oaitAi 

dei giorno ìi^ì'genatiio i903 

RENDITA 6 •!, . • . ' i02 30 
, i '/, •/, . . . 106 90 

. „ 3'1,'h- . , 9» 43 
„ 3»/, , . . 71 95 

Azioni-
iianea d' Italia MT _. Ferrovie Ueridionati 690 50 

> Itìedilerraiies , 471 
Obbligazioni 

Porrov Udine-FoQtebba 900 . 
„ meridionali 847 
„ Moditerranee l-H/o , b05 75 
„ Itallaae 3 " g 348 

Città di Roma (4 l'n oro) SU 50 

Cartelle. 
Foodiaria Banca Italia 4 ^^ , 505 35 

n » » ^ 1 °/o 517 75 
„ Cavss le., Milano 411/0 SII 15 
» 1, » » B 7 . 515 50 
„ lai. Ila!, Roma '4 '1° BOB 75 
, idem 4 •/, »/„ B17 60 

Cambi (cheques • a ylsla) 
Piraacia (oro) . . . . 
Londra (sterliDo) . 

100 04 Piraacia (oro) . . . . 
Londra (sterliDo) . 25 14 
Oerniania (uiarcbi). . , 122 74 
Austria (t;oronel 104 77 
Pietroburgo (rubli), 285 14 
Romauia ( l e i ) . . . . 98 25 
Nuova 1fo<k (dollari) 5 13 
Turchia (lire tuicba) VI 65 

Giuseppe Borghatli i&eiion rupmtaMis, 

TUTTI ì GIOBNI 
dalle ore 12 mer . 

VJA MKUCATOVfiCCillO, 1 

7'u(ù' ì Giovedì e Domeniche 
meriMfi/ui e starti alla Panna 
di laìtprìn. 

SHrvizio speciale completo por Nozse, 
Biitteaimi e Si.'V'as .\ssorli monto s ac 
ohotti raso, bomboniere Coramiche, 
CO'ifMturO r, Fondntìt. 

l'rof. t. IHIARUTTIN! 
sgecialiiita m le lalattie ìutGriK e m m 

o a n e u i i a z i i o n è 
ogni jgioruo dalle oro 1 i ' / , allo 12 >/, 

Pi.n^zs .\If>ro»loBBOTO fS Ptviflnmo) n 4. 

Acqua Éfelaìiz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E t '<!00 Certificati para-
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo paglione medico del defunto 
R a Umbai><a I — uno del comm, 
G. Quirico medica di S . M. V i U o p i a 
E m a i t u e l a IH - - uno del cav. Qins. 
Lapponi mèdico di Sa S . L o a n e XIII 
— uno del prof, comm. tuido Baccelli^ 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i a t P O della Pubbl. Istruz 

Concessionario por r i t a l i a A . ìf. 
RADOO - U d i n « . 

ai#«**'"»'« '» «i, 
rloorrets 

ainSSlJPElìilBIIiE 
Tintura Istantatìea 

R, Stitlois Ettrlmeniii! tgisrii 
illjJdln» 

I campioni (lolla tintura presen­
tati dal Slg. Lodovico Ko, bottiglie 
N. 2 ~ N. 1 liquido Incoloro, N, 2 
liquido colorato In bruno — non con-
tougono nò Mitrato 0 olt t i soli d 'at-
Bcnlo 0 di jilomlio, di mercurio, d) 
rame, di. cadmio ; nò altre sostanze 
minerairnoclvo, • 

VdiM, JB smmbj J6BX, 
n niroUoro 

,Vrof. «t . .Sanino 

Depoaito proaao il Signor 

I iOD05/I ,CO t^E 
Parriiooliliro - Via Ditilsla'Manlit - Udine 

R i n g p a a ì a m e n t o 
La famìglia Sabbadini profonda-' 

mente commossa per lo molteplici at­
testazioni d'atl'etto avute in occasione 
della perdita del suo amatissimo Enrico, 
porge vivi sensi di gratitudine a tutti 
coloiro che in qualsiasi maniera con­
corsero a lenire l'immenso dolore, -:- ed 
In ìspeoial modo ai giovani colloghi 
dell'Estinto, che uniformandosi a vo-
lontii g<ii altra volta da Lai espressa 
con animo squisitamente gentile, vol­
lero sobbarcarsi alla fatica di portar 
la cara salma alla Chiesa ed al Cimi­
tero — a tutti quelli infine che con 
fiori, ooruiie e torci vollero render più 
solenni le mesti onoranzo. 

Chiede Tenia delle involontarie mm-
Gonifs, 

'.CASA OQRTA 
MercatoTeccliiQ N.l-Apnartaasnio i'sffiitart 

seconda plano. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porla Cussignaoco casa anche 
ammobigllata di 5 stanze, tinello e 
cucina. 

Kìvolgorai alla redazione del Friuli. 

Veagaai in quarta pagina • 
Teodoro Se Luca. 
Ricciolina — Longega. 

C A R N O V A L E 1903 
CHIC PAKISIÉN 

Si eaeguiaosno ootftumì pe>> il 

Ballo Mascherato dei Bambiai 
ASSORTIMENTO DOMINO 

ULTIMI FIGURIHI PER MASCHERATE 

GIUOCHI PER COOTILLON 
U L T I M E J M O V I T A 

AMARO B A S E a G I 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con ined. lUoro e d'argento e diploma d'onore. 

'Valenti autorità modiche ig,-,dichiararono lì più efficace od il miglioro 
ricostituente tonico digestivo -SeK'jireparati consimili, perehò la presenza 
del RABARUAHO oltre d'attivai-S le tunjipui dello, stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal sol.o FERftO CHINA, . 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il biignp, rin­
vigorisce ed ecoita meravigliosamente l'appetitb, 'Vendesi in tutte l e .Fa r ­
macie, Droghieri, e Liquoristi. ' • • 

il Chimico Farmacista UA.REGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e dolio antiche 
polveri contro la' bolsaggine e tos se dai cavalli.e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta ' .-

E.^'Q. F.l l i B a r e g g i • PàdtiiWa. 

Banct Cooperativa Uàinese 
Sncietk Anonima. 

Capitala ' Sociale illimitato e Riserve, a 31. dicembre 1901 Lire 321,076.17. 
(Via Paolo Sappi Nr 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al ] i 
Portatore e Nominativi . | 3 •/», S */* e 4 % J Netto 

a Conto Corrente . . . . 1 ', ai Bioô m̂ 
B,V\cco\oliìs^?iVVa.\Qcon Libretti al Portatore \ ìs^ 

è Nominativi 4..°/o/ 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi dtt convenirsi. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativa, interessi di 

favore. 
MB. I libretti tutti sono gratuiti. — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 

5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi prov­
vigione. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va-
i o r i | interes.se 5 a 5 '/> Vp-

Servizio di Cassa e di Custodia pe r conto terzi . 
Acaegni) gratuiti) del Banco di Napoli. 

file:///ssorli
http://interes.se


IMIWIliMlllililtll 
IL F R I U L I 

Le ìmnìm per il "Friuli,, si pieevono eselnsivanifliite IJPBSSO l'Ainniiiiistpaziritie M Siopnale in Udine, Via Ppeffittara N. 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le C'Ifniclic e nella pratica dei medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Profossori M(> (•inviiiiiil, Itiiinrhi, Moi-iii'ilì, SBitrro, lloiili^li, EDe ItiMizi, 

l lacccl l i , ««rinintKiiin, Vi^Soll, ecc. ecc. 
Roma. 

Ho spoi'imcntato sui malati tlolln Clinica da mo 

diretta il Fosfo-Stricno-Poptonc del Prof. Del Lupo, o 

posso dichiarare oho li preparato ò una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e la-

cilinonte tol lerato dagli informi, 

Paoif. GUIDO BACCELLI. 

— ID Udine presso le Farmacie CouiP»i.«inl(i 

Padova, gonoaio 1000. 
Egregio signor Del Lupo, 

Il suo prepar&td Foafo-Stricno-Peptono, nei casi 
noi quali fu da me pre.'scritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai aofforonti per Nuiirastenia o por 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargllono quosta 
diohiaraziono. 

PROF. COUM. A. DE GIOVANNI. 

P , S. — Ito deuiso fare io stesso uso del suo 
preparato; prego poroià volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore l<". Ilei i.upo, Riooia Molise, 
e «upc4'l«» PnbrSN. 

r»astlSi.io 

delia Madonna dalia Salute 
CONTllD la fOSSg. CAI MANTI e SOLVENTI 

sono l'ultimo portato delJEt scieuza 0 dfltla oiperion-̂ a 
Guariscano quslunquo tosse anche la più ostinata 

S o n o II p i ù s l u o o r o r l m o d l o 
CONTIIO !a TOSSE OANLMA o il SINGHIOZZO LO.NVDLSO 
Esclusiva Proprleii delia FARMACIA DEI CASALI 

di O . A I - i B E t t A N I - B o l o g n a 
Prezzo Cerji, 5 0 la scatola 

In'ìaado Rariolina-vaglia di L. 0.65 ai spodisce una soatdia 
Di L. i.ìS 'tuo scatole fraocliQ. 

Oepcsdo firmo lo StMlimtnta C, BOtfAVIA t Figlio 

LA V E R A H^-

A N T I C A N I Z I E 
•BH A. LONGEGA 

Questa ioiporfanta preparazìoDOt senza ossero aoa tintura, posAieclo la facoltà di ridonire 
mirubitmoQtd ai «spelli e slla burba il primitivo e oatarale eolof) b l o a d o . o t i s t . i u o 
e xiejr*Oi boUesiia e vitalità come nei primi anni dollK giovinezza, '̂on macchia la pelle, né 
la biancberi&i ìmpeilftioe la o a d u t a d e l o a p e l l l , ne faTorlace lo svilnppo, puliice il 
(Sape dulia forfora. 

U n a s o l a 1 b o t t l e ; l l a d e i r A n t l o a n l x l e I ^ O D g e e r a basta per ottenere 
t'eifetto desiderato e garantito 

L ' A x & t t o a n t z l o X ^ o n i g o s a è la più rapida delle preparazioni prograiiCiive finora 
concaoicla; à proferibile a tutto le altro perchò la pìJk efficace a la più economicii, 

Ohifldore il colora che lì desidera: bionda, castano o nero. 
Sì vende preaoo l'Ainministrasione del gtornala «/f FVtHjt > a lire 3 allu bottiglia di 

ragndo formato, 

^ Tintura Egiziana Istantanea 
I L 

per dard ai capelli e alla ì^arìia 
COLORE NATURALE 

Per udcHre aliti domunde che mi perreucono continu&EDente dalia mia atcuierosu ch'entelli per iivere la T B o t u r a 
tSicìxftauià i;i lìnti sola botttulia, a//o scopo di abbreviars e stmpU^care con-esattezza Capplica»ioney il sottoscrìtto, 
propnet-irio e fiibljricijotc, vlie ottro aliti sòlite scutoitt in dutì boU'glie, ha posto iu vendttu la T l u i n r a Kirl^Avu* 
prepurata anche in un solo flacone. 

B' ormài constatato'chf It T l f a t u r » KftKlnn» i M l n n t a n e a è l'unica che dia ai caprili ed alla b»rba il più 
boi colore naturale. L'unica rh<ì uoii conienKH sustunzu ven Uche, priva di t>itrato d'argento, piombo e rfinie. Per thli .sue 
prerogative l̂ nso di questa tirìtura è (iiveuuto irmiii penor>tlr, pnichè tuUi hautio dì gi>i abhaudonate le altre tinture 
tstsntanee., la mngfjior parie prrpanite a base di nitrato d'argniito, 

Scaioia grande L, 4. - Piccola L H.&ti 
4 Kn'uli > Via della Prefettura n. 6. 

Trovasi vendibile iu K'dflne presso TUfficio Ànounzi del gicroale il \̂] 

P R E X Z i DI nSASSIAflil^ C O N V E N S E N Z A 

Frenìata Fabbrica Bioicletie 

f 1111)101 1E mm 
m n - M, GosslpaGCO, 7ial6 Teotiaiao Cleoni, N.2 - DDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEG'O 'ZIO 
UOIHE . Via Daniele IHianin, . IO - UDIHE 

CRANDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
della Fabbriche Estero più accreditate 

(Wheller s Wilson - DUrkopp - Grllzner - Junker e Ruh - Haìd-Neu 
MUller - Humber - Adler - Steyr • Opel ecc. eco.) 

BiciDleile DE Luca ìa lire 2 3 0 a 3 5 0 - BiciclellD raceomaiiaaifl lira 175 
Si aooardano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per macchina da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirell i , ecc. — Camere d'aria dì ogni provenienza e qualitìi 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti 

®Q00900QOOOOO»«99Ì OQOOOOOOOOiI 
O •'• • • O 
O Lavori tijpograilffiii e puisIbEìlei&KSftUl d'ais^uì O 
g Seaere tsi esteguiscuni» n«E!à 'ISiio^rafiA dei g 
O dUormaie a prezzi df iutta eouventonxa. O 

®ooooooooooeo9i>««ooooooooooo# 

La Stagione - "LaSaison,, 
il Figurino dei bambini 

L A STA61I0^'E e LA SAISON sono ambedue 
eguali por formato, per carta, per il testo e gli 
acaesRÌ. Lft Qrandi ediiiune hi in piCi 36 figu­
rini coler" j all'aac^uercllo. 

In un anno LA STAGIONE 0 LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, danno, in 
24 numeri i,due al moaej, 2000 incisioni, 3 6 fl-

§urini colorati, 2 Panorama a colorì^ 12 appen-
ici con 200 modelli da tagliare 0 400 disegni 

per lavori femminili. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 

IHccola editione L, B . ~ <iJèfì 'iJ^ 
Grande » • 0.— 0,— 5 . ~ 

IL FI6URII40 DEI BAMBINI è la pobblioa' 
xione più economica 0 praticamente piiì utile per 
le famiglie, e si occupa esclnaivamentn del ve-
Btiacio dei bambini, del quale dà, oguì mene, in 
12 pagine, ana settantina dì splendida illustra­
zioni e disegni por taglio e confezione dei mo* 
dell! e figurini tracciati nella Tavola annesBa, in 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomìa 
di apesa e di tempo. 

Ad ogni numero del laOURINO DEI BAMBINI 
è unito II grillo del focolare^ auppiemanto spe­
ciale, in 4 pagine, poi fanciulli, dedicato a svaghi, 
a gJuo<:hi, a sorproae, ecc., offrendo cosi alle madri 
il modo più fieile per istruire e cooupare pia-
oevolmeute 1 loro tigli. 

Pì'ezzi d'abbonamento : 
Per un anno L.4.~ SemfUre L. 2.50. * 

Por associarsi dirigorDi all' Ufficio Porìodiei-
UaopU Milaao, 0 preaso l'Ammmiatrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di taggio gratis a chiunque H chiedo > 

'ERNICE 
ISTANTAN]̂ ]A 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidare il proprio 
raobiglio. — Vendesi presso l'Am 
miniatrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

GOTTA 
Reumatismo articolare acuto > Nefriti acute 

guariscono con l'uso del 

- - N E O N — 
PJPt lMO D E I DIUJEtElTIOI 

Unico por la omissione dei calcoli - Non Ita azione cumulativa 

Prezzo : L. 5, la bottiglia -- Per posta L. 6.00 
I-tBppx-esentanti poi* f l o m n e r B s t e r o ; 

Sigg. CARLO e FERDINANDO OU BQiS - Piazza S. Marco 15 - ROMA 

In vendita presso l'Istituto chimico del 
Prof. Guglielmo Vetrano 

NAPOLI — Via Roma, N. J06 (Largo Carità) p. p. 

Seatola Popolare 
5 0 fogli e SO buste 

Cent. ,50 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

UDINE 

R. Farmacia amarri - Bologna 
ENRICO VIGNQLI, Successore 

Specialità.della Ditta * 

GRANULARE VICH;Y 
por proparare l'acqua artiScialo rlvaleggiantQ con tu 
naturale. Una scatola per 20 litri lira 1 . 

X^er- p o s t a L i l i ? e 1 . 9 S 

RICCIOLINA 
vera airicciatrice itisupi'nib le dui cnpolli preparata dui 
t^KATKi.L •<Uìi di Piion^e, è assolutamente la mi-
«liortì di quanto ve no aooo io cnmiuarcio. 

L'immonso succe.s.'to otteouto dn ben 0 anni 'è una 
i(tiranzia Ho* <ino icirabite eiTotto. Basta bagnare lilla sera 
i) pettino opsiiindo nei eapellì perchè questi restino 
8|}lend>daoiiìii*e miCdiati restando tali per una settimiina. 

Ogni noitiiflia è confuiionaia in elegante astuccio 
con aunesn; KIJ urricciatori speciah a nuovo sistemi. "' 
ISI v « n i t » «w b u t U K i l e dia l i . t . S O n I>. a.ttO 

Oepo8'.t« gimeral^ presio la profiinioria AiHf O K Ì O 
ILOMOIteiA - S. Salvatore 4i)aS — V e n e a i a . ' 

Deposito in ' Udine presso l'Amministrasione del 
gioroalo <1L PKIUU >. 

ORARIO FERROVIARIO 
»A ODim 
0, 4 . « 
II. ».tO 
D. 11.2S 
l>. 13,20 
M. 17.30 
0 »0.?.' 

Arr'.g< 
k vuiasu 

8.57 
1207 
U.ÌO 
IS.05 
i%S» 
n.nr-

•A TUIBKU 
X>. «.46 
0. 6.10 
•). 10.45 
D. 11.10 
0. 18.37 
M. .!!S.3f 

A UDRIK 
7.1 

10. >'. 
15.2Ì 
17. 
23.25 

440 

l i aiBASaA A POHTOAA, 
& o.es 10 OS 
a. I4..1I i5.id 
«. 18 37 la.!0 

>A roMOIWi t, S I M U * 
0. 8.31 008 
0. . 13.10 1355 
0. «0.11 WM 

man» a.aioKAio v i i n s i A v w m u t.aiokaio wuta 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 D. 7.— M. 9.05 9.63 
M. 14.31 M.I4.IS 18.30 M.IO.20 U.14.60 18.60 
M. 17.50 0.18.67 21.35 D. 18.26 U.20.30SI.1S 

oomff t toH'nKaA Bi l'Olì' „M A ODlMB 
1). 617 010 0. 4.60 7.38 
0. V.B8 ».b6 I). 9,23 11.06 
0. 10.35 13.39 , 0. 14,30 17.00 

r>. 17.10 la.io 0, 10.86 18.40 
•:t. 17.36 ?0,4I; ' I). 19.39 »(i.nf 

Hi uviMa 4 TftinaT» >A MIKlTI A UDIMV 
1). 6.30 8.46 A. 8.2& 7.32 

• ) . ».- 10.40 '«. S. l ì . 1 0 
4, 16.42 18.46 0. le.3& i2.sr. 
• ) n.2!i 80-SO D. 17 30 ao.— 

BA OABIKaj A 8PILUID. BA «FlLnai A OABAUA 

u. 9.16 lo.— 1 0- 9.16 8.51 
M. 14.36 15.26 «« 1S.1B U-
0. 18.40 19.26 0. 17,30 18.10 

DDinx B.aioAQio TitiiiaTBjTitiBaTB B.fiiIOKaio.inirMi 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 u. 6,20 M. 9.6 963 
U,13,16 0.14.16 19.46 M. 12.30 M. 14.60 16.05 
M.17.60 0 . 18.67 22.1610.17,80 M.20.30 HJHt 

Arrivi 
I» mtKB 
M. 0 .— 
V!. 10.12 
U. 11.40 
>A 16.06 
W, 11.23 

t AIVtDAI.!!! 
6.30 

10.39 
12.07 
16.37 
«1.60 

«A OlVinALB 
M. 6.56 
M. 10.53 
a. 12:36 
M 17.16 

I M. 22.— 

A UBIBB 

11.18 
13.06 
17 46 
22.30 

Partimi 
BA OBura 

», A. 8. T. 
8.15 8.3') 

11.20 11.35 
14.50 15.6 
17 35 17.; 0 

S. DAHIBLB 
1 0 . -
13 .— 
18.36 
19.20 

PariiUlH Arritt 
BA Arami 

I. BAHIIM «. T. B. A. 
7.S0 S.SN 0.— 

11.10 12.25, — . ~ 
13.56 15.10 16.30 
17.30 18.4S 

• lEiihUiiiihUd (mi i t li msOiHi-M^ 
tino dei pili ricercali prodotti por la toiletti'S è l'Acqua 

di Fiori di Giglio e GLI/IOIUÌIJO. La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. ' lìssa dà alla tìnta della 
carili-, alleila taorbideMa, e quel vellutato oba pare non 
siano cne dei più liei giorni della gioventù e fa sparire 
macchio rosse. Qualunque «iginora (e.quale non Io éK 
gelosa della purusiia do! mo colorito^ non potrà fare a 
meno dell'acijua di OigUi> *• Goisomino il cui uso di* 
venta ormai generale. 

Prejso : alla bottiglia S.. S . 4 * . 
Trovali vendiliile prsaso l'Uflicio Àunuoii dal (>iolU5l« 

IL FRIULI, Udine,' via della Pretettura n. 6. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

I 

Udme IWi ~ Tip. M. BKrdBjiso 


